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1.  

2.  

3.  

4.  

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 42 del 20/03/2020 “Misure Organizzative Servizio
Sanitario Regionale per fronteggiare l’Emergenza Covid-19”;
 
Preso atto che il Presidente della Giunta ha assunto il sopra citato Decreto n. 42/2020 quale  “soggetto
attuatore”, nominato dal Capo di Dipartimento della Protezione Civile con Decreto n. 576 del 23 febbraio
2020;
 
Rilevato che con il Decreto n. 576/2020, al Presidente della Giunta, quale “soggetto attuatore”, viene
affidato il coordinamento delle attività poste in essere dalle strutture regionali competenti nei settori della
Protezione Civile e della Sanità, nell’ambito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, secondo le
direttive specifiche impartite dal Capo del Dipartimento della Protezione Civile;
 
Richiamate le disposizioni normative indicate nel Decreto del Presidente n. 42/2020 e in particolare:

il Decreto Legge 23/02/2020, n. 6 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica Covid-19”;
il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23/02/2020, concernente disposizioni attuative
del D.L. n. 6 del 23/02/2020, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica Covid-19”;
il D.L. 09/03/2020 n. 14 recante “Misure urgenti per il potenziamento del Servizio Sanitario Nazionale
in relazione all’emergenza COVID-19”;
il D.L. 17/03/2020 n. 18 "Misure di potenziamento del Servizio Sanitario Nazionale e di sostegno
economico per famiglie, lavoratori e imprese, connesse all'emergenza epidemiologica da
COVID-19”;

Preso atto che con il Decreto n. 42/2020 il Presidente della Regione:

ha inteso individuare le Aziende Sanitarie e gli IRCCS regionali quali strutture operative per le
acquisizioni di beni e servizi, nonché per il ripristino, il potenziamento e la realizzazione tramite gli
opportuni lavori di infrastrutture, che rientrano negli ambiti di competenza delle stesse, volte a far
fronte all’emergenza epidemiologica COVID -19 in corso;
ha autorizzato i Direttori Generali/Commissari Straordinari delle Aziende Sanitarie e IRCCS regionali
a far valere il diritto di prelazione, rispetto agli ordini emessi da altre Amministrazioni/soggetti privati,
espressamente previsto dall’art. 1 comma 1 OCDPC 639/2020;
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ha autorizzato i Direttori Generali/Commissari Straordinari delle Aziende sanitarie e IRCCS regionali,
in generale, per le attività di cui al punto 1 del medesimo decreto, ad avvalersi motivatamente delle
deroghe previste dall’art. 3 OCDPC 630/2020 e ss.mm.ii, nel rispetto dei principi generali
dell’ordinamento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario;

 
Preso atto che l’OCDPC n. 638/2020, apportando modifiche all’art. 3 comma 5 dell’OCDPC n. 630/2020
dispone che: “  Ai fini dell’acquisizione di lavori, servizi e forniture, strettamente connessi alle attività di cui al

 la presente ordinanza, i soggetti di cui all’articolo 1 provvedono con la procedura di cui all’articolo 36 anche
 senza previa consultazione di operatori economici e con la procedura di cui all’articolo 63, comma 2, lettera

 c) in deroga al comma 6 del medesimo articolo 63, effettuando le verifiche circa il possesso dei requisiti,
 secondo le modalità descritte all’articolo 163, comma 7, del decreto legislativo n. 50/2016 e determinando il

 corrispettivo delle prestazioni ai sensi dei commi 3 e 9 del medesimo articolo 163. Ove esistenti, gli
”;operatori sono selezionati all’interno delle white list delle Prefetture

 
Considerato che ai sensi dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile (OCDPC) n.
639/2000:

gli ordini di acquisti emessi dalla Protezione Civile hanno priorità assoluta, e le Regioni possono
acquistare direttamente i dispositivi di protezione individuale;
eguale priorità si statuisce per gli ordini di acquisto emessi dalle Amministrazioni di cui all’art. 1 co.2,
tra cui si annoverano le Regioni;
è autorizzata l’apertura di una contabilità speciale per far fronte agli oneri pecuniari necessari per
gestire l’emergenza;

 
Evidenziato che il D.L. 18 del 17/03/2020 "Misure di potenziamento del Servizio Sanitario Nazionale e di
sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese, connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-
19” , all'art. 99 prevede: " Nella vigenza dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data

 31 gennaio 2020 e, in ogni caso sino al 31/07/2020, l'acquisizione di forniture e servizi da parte delle aziend
 e, agenzie e degli enti del Servizio Sanitario Nazionale da utilizzare nelle attività di contrasto nell'emergenz

 a COVID- 19, qualora sia finanziata in via esclusiva tramite donazioni di persone fisiche o giuridiche private,
 ai sensi dell'art. 793 c.c., avviene mediante affidamento diretto, senza previa consultazione di due o più

 operatori economici, per importi non superiori alle soglie di cui all'articolo 35 del D.Lgs. 18/04/200016 , n.
";50, a condizione che l'affidamento sia conforme al motivo delle liberalità

 
Rilevato altresì che la Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare garantisce forme di
coordinamento e di razionalizzazione degli acquisti e dei lavori, in coerenza alla rilevazione periodica dei
fabbisogni di prestazioni sanitarie, nonché di adeguamento e sviluppo delle infrastrutture e tecnologie
biomediche espressi dai medesimi Enti sanitari per fronteggiare l’attuale emergenza epidemiologica, anche
attraverso la valorizzazione delle competenze di aggregazione e razionalizzazione delle forniture, servizi e
lavori;
 



Per le motivazioni espresse in premessa:
 
a) di prendere atto di quanto disposto dal Presidente della Regione Emilia-Romagna con Decreto n.
42/2020, che si intende integralmente recepito, con particolare riguardo all’individuazione delle Aziende
Sanitarie e IRCCS Regionali quali strutture operative cui avvalersi per l’acquisizione di beni e servizi e per
la realizzazione di lavori, al fine di far fronte all’emergenza epidemiologica da COVID-19;
 
b) di prendere altresì atto di tutto quanto richiamato e disposto nel medesimo Decreto;
 

Delibera

Richiamate infine, confermandone il contenuto nella parte di attribuzione delle rispettive deleghe, le
seguenti deliberazioni:

delibera n. 56 del 24/03/2017, avente ad oggetto “Modifica alla delibera n. 199 dell’01/08/2016
avente ad oggetto la Riorganizzazione dei servizi amministrativi e di staff. Ricognizione delle
principali attività e relativi atti e provvedimenti. Nuova attribuzione delle deleghe ai dirigenti”;

delibera n. 229 del 09/08/2020 avente ad oggetto “ Recepimento della Convenzione specifica con
l’Azienda AUSL di Bologna, l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna Policlinico S.
Orsola-Malpighi e l’Azienda USL di Imola per lo svolgimento delle funzioni unificate dei Servizi
Amministrazione Giuridica del Personale e Amministrazione Economica del Personale; Recepimento
della Convenzione specifica con l’Azienda AUSL di Bologna e l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di
Bologna Policlinico S. Orsola-Malpighi, per lo svolgimento delle funzioni unificate del Servizio
Contabilità e Finanza; Recepimento della convenzione specifica con l’Azienda AUSL di Bologna per
lo svolgimento delle funzioni Unificate del Servizio Economato”;

 delibera n. 259 del 05/09/2019 avente ad oggetto “ Conferma ed integrazione della delibera
229/2019  Recepimento della Convenzione specifica con l’Azienda AUSL di Bologna, l’Azienda
Ospedaliero-Universitaria di Bologna Policlinico S. Orsola-Malpighi e l’Azienda USL di Imola per lo
svolgimento delle funzioni unificate dei Servizi Amministrazione Giuridica del Personale e
Amministrazione Economica del Personale; Recepimento della Convenzione specifica con l’Azienda
AUSL di Bologna e l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna Policlinico S. Orsola-Malpighi, per
lo svolgimento delle funzioni unificate del Servizio Contabilità e Finanza; Recepimento della
convenzione specifica con l’Azienda AUSL di Bologna per lo svolgimento delle funzioni Unificate del
Servizio Economato”;

Richiamata infine la delibera n. 112 del 06/06/2017, di approvazione delle modalità operative d’applicazione
degli articoli 31 comma 8, 32 e 36 del D.Lgs. 50/2016, come modificato dal D.Lgs. 56 del 9.04.2017,
relativamente agli affidamenti di valore inferiore ad euro 40.000,00;



Responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/90: 
Antonella Bruni

c) di confermare in capo ai dirigenti delle diverse articolazioni aziendali interessate le deleghe attribuite in
virtù delle deliberazioni citate in premessa, finalizzate anche all’acquisizione di beni e servizi e alla
realizzazione dei lavori di cui al precedente punto a);
 
d) di stabilire, come da OCDPC n. 638/2020 che, ai fini dell’acquisizione di lavori, servizi e forniture,
strettamente connessi alle attività di contrasto alla situazione di emergenza sanitaria da COVID- 19, si
provveda con la procedura di cui all’articolo 36, codice dei contratti (D.Lgs 50/2016 e s.m.i.), anche senza
previa consultazione di operatori economici e con la procedura di cui all’articolo 63, comma 2, lettera c), in
deroga al comma 6 del medesimo articolo 63, effettuando le verifiche circa il possesso dei requisiti secondo
le modalità descritte all’articolo 163, comma 7, determinando il corrispettivo delle prestazioni ai sensi dei
commi 3 e 9 del medesimo articolo 163 codice conttratti;
 
e) di stabilire altresì che l'acquisizione di forniture e servizi da utilizzare nelle attività di contrasto
nell'emergenza COVID- 19, qualora sia finanziata in via esclusiva tramite donazioni di persone fisiche o
giuridiche private, avvenga mediante affidamento diretto, senza previa consultazione di due o più operatori
economici, per importi non superiori alle soglie di cui all'articolo 35 del D.Lgs. 18/04/20016 , n. 50 (“Soglie
di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato degli appalti”), come disposto dall’art 99 del
D.L. 18 del 17/03/2020 , vale a dire 214.000,00 euro;
 
f) di prendere atto che quanto qui disposto abbia decorrenza dal 20 marzo 2020, data di adozione del
Decreto n. 42 del Presidente della Giunta Regionale, con la precisazione che i precedenti affidamenti/ordini
emessi devono intendersi adottati ai sensi dell’art 163 del D.Lgs n 50/2016, quali procedure disposte per il
caso di somma urgenza e di protezione civile;
 
g) di trasmettere il presente atto al Servizio Patrimonio ed attività tecniche, Servizio Acquisti Metropolitano,
Servizio Unico Metropolitano Economato, Servizio Unico Metropolitano Contabilità e Finanza.
 


